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'•^ IMI piceoìa bocgiiesiili^vrtóssuiio 

è più benemerita della spcietàiii^^ 
Vuoi p e p ^ l lo nehiede i ^ i # ^ 

turit stéssa aliìà loro pòsi/iòne ìri-
dìpendenie, o vuoi ^perchè lo esi-i 
gono ì traffià a'ciii si danno — i 
pìèW'ìndustrkhtì • Ifficcolj com-
merciinli sono .più che altri gelosi 
della libertà ed ainanti sinceri del-

•"• I " - 1 \ ^ . < - . • i , 

io svolgersi delle idee ^ ^ é d ' ò g n 
civile BKpgresso.. -; ^'v' 

Economicamente' parlando, *' là 
pìcbbla' • ;tìWghesia costituisce ]à 
^)edìa' fra r estréoia miserigliela 
somma -ricchézza, con vindiscutti", 
bile vàiitaggio delle classi jpoveré. 
Cento pi<;co!i commercianti porg 
tanQta4%i|n paesetdieci volte màgi 
£ioi^pf(^peTita e Ticchezza,^,ch0 
non una decma di epuloni. La,dor 
ve la piccola ind^st^ia ed il pìc­
colo comtólffelo' si svilùtipand su 

4 tóàar .vedemmo costantemèn-^ 
osifwìtà e; benessere, .mentre 

It&to "def SiUbnario scorsesi sem^ 

pièWò capitalista, coluiV cioè che 
non possiede tanto da poter vive­
re oziando, impiega i suoi capitali 
nteU* ihdufeià, nel córtiiberÒM)," Àci 
t r a f ^ c r e ^ ^ c S I ^ ^ ^ di k r 
vori%er altre sei :^^i^anche dieci 
lUmlglìàipinéntre il grande proprie­
tario getta i suoi c8-pitali.in, una 
banca e vive nell'ozio e negli str 
viafii; o]f>ffttre li impiega iri immét(' 
si latifondi, àffidan^gn^ la direziò 
ne ad agenti, che il più delie voi 
SI cónvertoWil aguzzini de l luP 
fHicé lavoratpxe. Ad allegrare là 
modesfeì.%|biÉà2Ìone del piccolo bor­
ghese VÌ^émmo%feerè è'W)stì^^ 
r a i ^ J a /vicino ^ralglie^^^di artigiia-s 

r piccoli agenti ecc., ecc., men­

tre d*intorno al palazzo del gréti I La pìccola borghesia 
signbré,^l%e^ togli rabWettósei^iQ può disconóscere 

sMdòrà:rne lri^allohdto,;ti'rattrista 
lo spett||;jilo nauseante di una plè-
be;ce!^i^8^;5.phe,,g|ead^; L̂  

^delle mense. |Î  pensarefBI, ove le 
cose pi^ocedano di qiuesto'passo, la 

nessuno 
, è «tueìlèt. 

fiésò dèi 
I 

mente, e più non resteranno che 
hniìiom e tb il ioni 

che'sente rhaggior 
publ)lici balzelli ! 

Se ai dolori, a l t e ^ g o s c O ^ 
V affahimato proletario e dall' av-
y i l i f i ^ ig j^»^ J aggiunga 'gm 

classe media scomp | |p | , t - f e t ì» i iWiS0i malessei-e delia piccola bo^. 

•n I jo-
che centii?^di strap<^enfci è^^ùfoml 
^ ? a n o sarebbe l'illùdersi sulle 
èèn^lguenz^;anco immediate di tale 
s i t fc / t f l i ékXàpfccaa borghese 
come più sopra accennaTnmo, for­
ma il nerbo; maggiore ai qu^g-

[classe sociale amante,più d'ogni 

ghesia^ ed Qve si pensi che queste 
fori:© non taceranno a congiun­
gersi le une per estrema necessiff 
tà di un miglioramento qualsiasi, 
le altre per spirito Stesso di con­
servazione, qnala triste pronosticò 
si pnò fare sull'avvenire?. . 

Le popplazigni m generale, mas­
sime dopo le ultime e rip€ì|ute (Ji-

aitra del progresso e dello svol-i siUusioni^ accolgono con indifféren-
gersi dèlie idee. -^'Guai quel gior? | za le nofizie che riguardano, esclui 
no ìli b ù l r ^ c M v W | h e s i fec#j 

MaiSjgio 28. 
'̂ vChe consolazione Iha'nnò esclamato. 
I nemici dellaluna dì mglro.Quest'ati-
n̂ò avremo le elezioni amiftihiWtraiive 
al trenta 4i giugno. > 

poveretti io li Éòrnpiangp 
miù allo Schiavon Trevisan, dallo Sbriz-
io a Monsie^ De La' Drèmè;.r.' idVcino 
informato chb nel)Ó'''scofció dìv-codfeWtb 
ttiese ! caldi daranno terHbili'dàU*iJn'ó 

\ j I , 

aìMtro potò di ÌEurópa; Che cosa mai 
vuol dire l'incredulità.... negli astro­
logi di (questaIfatta!. Il signor,^,gnte 
sindaco poteva giovare lì sé, ei^te^ 
sbanco a Verie ĵfl,:p||piUando i sttoì 

consiglio vtt̂  ùriW bu(fea vòlta r W f e # 
tól<me tuitó le veéebre inu i i iS r t 
hottììriarlQ è gra^^^plpa *? 

Basta dicor l'èartioòlari: 
r ̂  

* , 
' ',' y 

/ 

'•'Ms^\a€iéètta dk^^ri: che- yî ,ollfe=; 
Vando la queslioni^^el mercato 

^ 

Ti.^'l 
- r j - i 

seF^^-causa-comune coi jgroletari ! 
E s i ' i ^ i bene che;;la guerra so­
ciale, sor&^si, ma gi^ comincia a 
maniifestarsi v v^ hanno certi paesi 

dWriatìi 

? . 
anco nello stesso Veneto^ dove a d | j | r s i più che non fa dì una qiié^ 

Sifene-Éiiten ta^^iiMisgiunta 
politica ed alla quale - ^ m 

questo momento — ogni altra cìĉ |. 
yret)b9 essere* subordinata. Ci pen- ! 
s i i^er iament^ gli egregi patripttij 
che iStaimo alla direzione deliaco 

della volontà popolare; sia nelle ò-
leziòiiij s i^j i : dimostrazióni Od al-
troj' àpiJariscono all'occhio d'og 

grasso. Chi noii ha mai udito ri-
rìtóle : auetra 

9 

pi'edeòessori:; le pioggiè fresche e b 
nefiche préJetle da lutti nelJugliosa-

sivanientelav Ipolitica,, e ridono «^^-ebbero capiiSe appuntino appuatiao 
in sta vere di tanti riottosi eloUor»* che 
con lâ  scusa d^l'solei.; stanno serrati 
in casa a pigliarsi a gabbo * te ùî nej il 
municipio, e l^ ' to ©cqèiéra «na^-più 
feérÌo= deir altro. A. oh Ultra volia,'8Ìn-
dacò amato ; é^^flSfe-sì pigli a gab? 
;b#auoi' messeri scrutatori del firma-
mento; Vedrà ! vedrà ! 

rìso che fo tremare:, ali* aur-
nunzio di certe riform^teLa^-Stam-
pa tegenerale, e. la - democratica, 
in pWtitolare, dovrebbeMft'tferes* 

y 
<4 

m 

m^'^ •: r^ 
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Non tMliamò'TOgi indagare mi-
nutàmente le cause dello stato iri 
cui si trova €^egliull6rfoii peS 
coli che' mìnacciano^la piccfffa bor­
ghesia, il ìaybro ^chiederebbe uno 
studio tnòito severo ed: eziandia 
spazio maggiore che non lo con-

tendiamo constatare semphcemen 

sa pubblicai imperocché si potr^b-? 
Ibe dare che, fra non moltoj-iprov? 

ai^W«te!i^ff i^radte^i t^ . '^ tó^ 
àWsero inutili pernonesset giunM 
ti a tèmpo.-

Ai%casta gaudente 'pòi^ ài fa 
v o r i t i ^ n a fortuna, agli eterni sodp 
àismti, a quelli che arricciano il 

Intanto, ohe, miai puliti còncHtadi-
^ÌÌ..i parlo 'àrvÀi chei^^rògale dvcOìi-
durrW lagoseie con la pénn%5fle con 
la favèlla, e qpn la scqpetta; che si 

pèrto ineggia ,ad un •promette dbfiptìrr 
fihot, ch^J^^ffno suo,'sangueSeÉ 

taf?un Sermortciìfìé̂ ĉòlifiocchì; le àUlmé 
l̂ '̂ 'ròf̂ âelQualB^ sond^eàté :'^^^' ^ * 

« Orbene, se proprio/non SÌ vffll 
affidare ir,l^yorp, cjOmft ;4ó^]f§y|^si; 

V Uracio i;^ecnico uMwnìeiììàlib/èina 
ipra almeno un concòrsa MIlTOf^faB* 
Bla'trionfare.,qùe8ló\8Ì&tema' à*ltiféÀ^ 
lar0 .tutfco.^ft^'ad,ùiì^,^,^ca|tìft 
chei iijdrebbe fpTdrOnjBggiare "ftliifipî a 
come se qui non vi fosasm ùtims^o-
lt>ntà fuor di quelle dèVi3igM%Q^it^ 
triganU ohe dal dietro, scena pr^teiìr 
der^bbero muovere i fili • )dfcc4 t̂te ìtì-
amoiinMpzioni e di t ^ e i a f f ,m'z*ai' 
fcìvèi/l fffln''̂ e' ^ mi-rèr ebbè̂ 'Q'̂ d- ttsa?éat'è 
sbfó^pèrsà' è'"per''ri^^pfei''' h 

r yitóaggi, moTau, e 
della coinunftnza cilt^M> i \ -̂ f-^ t̂ 
' Bellissime ah !̂  dette^Rl Wgjos'nal® 

dello stesso paititó''iS'lìn'nWttsGtoti* 
onesta effervescenza ì . 
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essistlWa vedo ancorai 
^ - - • ^- •••• ^ - , e v ' ; i 

ô ĉne siete,.maicótìtè»ìt» aragioa; 
so che^;cercate di petf^dere gli atfcr 
a dimostrare il loro malcoiitento : n 

n -r^-, w 

If^uttàtìi'compia si nilfftaJS 

armi tutte-buone ha assalì 
moderitto presidente deU^Watiidra-ds 
ilSomraercio 'chìamandoi lui «Kgli a 

•c: Cedenza d'ognuno, la cggi i , 
principale di tatìtì .tìaii, sìa sènza 

il Sistèma economico-tribù-

naso pei nostri articoli su questi 
argoménti, agli incorreggibili è eie? 
chi conservatori, ripeteremo le pa­
role che molto-! a proposito i^it<ii 

rCitate- là pigrizia dei -tall̂ ^^congigUèrr̂  
?l?ignoranza dei t^ii altri^Vegolsmo dei j mìci suoi scietutiKe sàcri/ìcatoi"i< dèglf 

jiù, e via via, e va bene; nià ora eh'è! interessi di Venezia, in ispfciè nella più 

te un fatto, accennare ai gravi pe « è v a ; lóro due anni addietro uno 
'koli^cHèJitó derivano, non traìà-ldel piti c ^ n t i ^ p m i e r a t i veneti; 

però di fat osservare co-
me, 

fe' 

« Dormite, dormHe ' pùlre d alla 

j T V y s ^ ^ ^ / ' i ! ^ 

tario che ci governò sempre e ci 
governa tuttavia. 

. 1 ^ -

Qu§sUom filosofica -^ Viaggio à 
'vploà oca — 1 FBÙrchàriibault 

^è ?a iraditzione. - , 

,^^ 

sròssà, ché*M sveglièrà'à suo tem-^ 
po, una buona campana ! » 

A,f£ 

tempo di rimedi, spero bene che vi I questione degli orari dèU4 aavi|;a,2Ìo-
lUfterà r animo^ dì̂  non fare come per | ne. tratta^nìeat.ernerio che/iijltìr ié 

cure vergognose di jtM gente, Utóno* 
stVp' portóTper l|||^pjerazionì doganali 
dfiila'linea d̂  oriente, non àyiprtbóì£ì& 
TRE ÓRE disponibili: nefe^ajeàtré^^che 
quello di Trieste ne g6airlW '̂'CEKT0 
D I E C I ! • - :• . • • ! - M # -'•••' ••0^mS0 

Iranno taciliuto iVraderatìj.^hart^^^ 
no taciuto ali Interessati e hanno tac-^ 

J.? ^ ^ T ^ x 

desso cn« sono di moda le (Jva** 
siioni fiVòsolìche, che hanno OTTè al­
tre H vantaggio incalcolabile, che qua-̂  
lunque, bestialità che si dica e mii* 6-
pintone e come tate passa; mnch ÌO 
mv«P^P piopostó il BGguenie problema, 
Esjstevtino prima §li appendicisti e i 
critici, ovvei'o le commedio ^ gli au* 

Dopoché ho fatto ulcunì studi iu-
leres(^anti"%^* uòmo primitiva con lin 
egregio amico ìniò, filarmonico distin­
to (mic|̂ :̂il signor Palma, capo del-
1* omonima compagnia) e critico nm« 
sicat© ad ore perse, credevo di nvW. 
scoperto che gli uni egli altri sorsero 
contemporaneamente. Cioètiurtudo uno 
degli uomini'primitivi munito di lina 
seice^ a r ^ - mìcìdiiili^lima e vestito 
•di niente^ oppure dì una pelle tolta 
ai piimo bravo leone che s'era lasciato 
bonariamente Spogliare, appollfljato su 

Ì A W albero contniffece t gesti del 

capo tribù, ebbimo il primo autore, 
che per mancanza di capocomico fa­
c e ^ ^anoh6 da attore ?f «so chetisi >̂  
Visto anche ai nostri,giorni, 

fi se fra gli spettatori vi fu un ma» 
lìgno 'che susurrò ali* Orecchio del 
vJóìRo : non M'plf^ imitato molto be-
'iiiSj quello spettatore fu il cap'o-stipité 
di' tutti i critici teatrali, dall'ingenuo 
cronista dì un giornale apoplettico di 
distretto, ad Joi'ick e al marchese di 
Arcais. ma ora pur troppo devp ricre­
dermi da qpesta opmione, basata sul-
1'assioma/8Etì non vi potesse essere 
lift criticò senza cose da ®\idare, 
y^eniré invéce può esistere; ed io-ne 
ŝono una infelice e ̂ Jgttbile prova. 

#! —- Come è lungn,'3lVe il solito av­
versario,,, . 
' -^*lSe pare! rispondo io,.. 
• ^^Sicurol: • • /:'•''•', •"^» 
-T- Mahl che vuole? tanto l'appen­

dice bisogna finirla. 
Non -essendovi dtinqua cose da oritì-

'care^^ispgna accouteiitarsi di sapere 
quello che dicono i coUeghli 

Dunque mettÌi\mocì in viàggio per* 
Milano; ' 

Il tempo però non è propizio. Cade 
una pioggia fredda e antipi^ucy da un 
cielo .monotòno 'come i r'omanài del 
marchese Trevisani: un vento degno 
di scomporre le chioma dì'Proaerpina, 

iÉdello Erinni; mette la rivoluzione 
nei mio scrittoio: tuttociò 'mi fti fi-
cordare il camino bene a^t^Qso, una sof-

fl{ìéì)OÌtron6,uhìl bottiglia di Barbe­
ra, un̂  piatto di castagiie arroste euti 
romanzo di Antonio Biirrìlì:i il mio 

à 

il passata 
^iQuello . he s' è fatto mi vèrgògnOi 
a dirlo.... dunque Sto isitto; per altrg^ 
una cosa Sola vorrei sapere; ed è, sa 
quest' anno sono ancora possibili cer­
te bizze, certi raricor* '̂ certi punti di 
vista) certe priorità e infine certe ri* 

^4Ìeolo divisioni^ che; maisempre furo« 
nò 4a cagione di quésta beUa condi­
zione di "cose in^BPsì vìve. ^ 

Chi perdìo non pensa che iì nostro 

- V 
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senso coiViilhé, rhioaoòÌanell$ossauna 
pigrizia fastidiosa, e nell'anima una 
strana tristezza, ijla scuotiamo di dos­
so la poltron(ìria,'f(l'andiamo a Mila­
no aj teatro àQ\\ii Gommenda. 

La Pimella d'Oro d l̂ prof. Sara­
ceni, leggenda drammatica' ebbe un 
ottìfnO successo. I giornali diconoche 
è un lavoro gentil^, non scevro di di­
fetti,; ma p e i ^ l t e 4 i ^ ^ e, che 

L'argomento è somfhce. 
. , . . . "Locofioscou [larQfjciji; 

' • Ma non si ti ÒVa scf ilU). Lo raccontano ì veccia 
Trattasi, d'uua bella castellaua che a dura 
P̂ruova fu posta e seppe uscirne invitta e pû a. 
ALFossdit piucfjue e fu replicata 

la commèdia di un certo sig, E. Men­
del 'La- scala dalla Foptimi». 

E da HÌta"° passando a Firenze sì 
sontirebbei'b ancora > fischi ;6 le risate 
del pubblico dell'Arena Nazionale alla 
tiagedia oivìlo del 9Ìgj4*agnico: VirtU 
d'amore. L'amore ^eì sig. Maguìco 
pare abbia ftvutó la virtù dì far ri-
i\ìVQ ai punti salienti, e di annoiare 

l ìu tutto ir resto. 
A-liivorno v^Wa, Labronica si ripetè 

per nove volte il dramma storico dì 
Gìovunnì - Salvestri : Àstarotte e 'clVe 
piacque a Milano « a Roma. 

Ed ora cornaino a Napoli. 
Sono certo che là sbufferanno dal 

caldo, e sì'asciugheranno sulla fronte 
i goccioloni di sudore, ma almeno î  
cielo sarà un incanto e la brezza di 
mare porterà nelle vie e nelle casej 
i profumi degli4£^noi ideile rose dì 
Posilippo & MergèUìna.i i.^\ 
y- Al Fioreni»ìi piacque il nuovo'ta^ 
voro di LeopoìW M^renco, jT îawontì» 
e^^autore fu chiamato più yplte alla 
scena. Il Pimj?o2o,,dLNap6U donde 
ncavo questa notizia,;dice che maren-
00 ha sceneggiato tih'episodio della 
guerra'dHifdipenden^a delia, JLituania; 
volle delineare il tiuiinonto d',wn popolo, 
ma ali riuscì « un bello idillio di 
ce amori corilrastdiij un Ì̂O* sforzato^ 
« alla violenza degli effetti melodi am-
« matìci. Nella lirica concitazione d l̂ 
«verso e nella, evidenza pittoresca 

Cinto tutj^,ma:: alla yigiha d.6Ue e-
le?;ìonì ^possibile il §ilenaio? .Q|i cosifc 
nasce cosa, vivftbaccojfe •^ • > . j j ' 

iischiarati da un pallido e mesto tra 
monto di solo su di una battaglia per­
duta per tradimenio. 

Nello stesso teatro il signor Eiî AVeî  
de Rosa, che alla rappresenti^Móne 
della Commedia fìianct^rf'KHm'ó pote­
va lusingarsi dì aver fatto un capo la­
voro ai p̂ cìml dup atti, ^H^.fU pie-
uupientq disingannato dal pùbblico a-
gli ultimi due. ^^M; 

A Parigi, Emilio zTOIHlluòtre autore 
deir Àssùmmoir diede al Palais lloy^i 

un vaudeville in t^^lpì Le hoiitoh 
rose cix!^cQ \in^^^(i0^Mi^ÌÌÌG0 
un giornale : cho/n^P^ttona^^ ros» 

^c* èst ime fatUe drèènmaiiqmJ^ :. 
-'̂ Anche la bpagna s t re t ta ne) niarè 

4e!J^:léggenda medipevaìe,^&j|un-
ma del titolo : iveij* élsa d&ta s^pada^r 
tradotto e ridotto dal sìfenor ^ iHme-̂  
trio Duca iÀ^'èrsi tnaneUiani,;^e4p^gii 
mo qual|!s8i^ il gìl^i^o del pî hW'c^ 

Ed^ora U sacco é vuotato. .F|ó-^fru-
(itìff̂ l' rìfràgato se fra le pieghe' ci 
osse'nascosto qualeW'^'COSD; mia.^^ 

c'è niente^ "-'--•'Ì^S^M-'-- ' ^'^-^^^-i^ 
! Dirò i^]|a.^,parolaysWa, ooŜ^̂ ^̂  1 
FourchamoauU dell' Angìsr' che .non 
fttenne a ^rduno'Mei sUccé* che 
ognuno si as|@^ìi\'a,li'a^torévo!Ì3iiìmo 
signor Torelli Viollier del Cernere dditt 
Sera dà la colpa principale aj.||9dntta* 
ra del successo in parte raancSo..Sic­
come il traduttore è tìl^^ré^^tl^sìr 
scrittore dì commedie, S^ISSAÌ ffeeìì 
che abbia cercato di;mettèìcì del suo, 
non volendo essere schiavo della let­
tera; rni meraviglia però chp ìn qual­
che Rmio, egli abbia svisato il toto, 
come dìCQiJ sig. Torelu, ed anche mal 
compreso • alcune ' parole., come' 
pance eh* egU traduce s^mp^ 
mnà^^ma iti vece ch^ p^r^iì^uda; 

Ed ora un incitino ai : ìt)itargi be 
ne volo. 
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orCyengfl .^ sapere! ^8 |>aien>ì r e H v e ail'insegnamenti Di qWà̂ '̂̂ d̂i „ 
^:^ltìft'son(^|^:pr^pftrazion^ ..•è 

omento, pròvvideniìiaU. ulf^WfQsae 
faro ! Oh se.l*amor della patria 

base tuhto In.jq^aloheduni^Jlìrei in 
j^àeecchv olà* harinof l' animW sempro 
in convulsione tifi'^iftrtswopei^'&tì-
pré detti io troppo baldanzoslife 

^m^-

' „ - ^ ' L ^ : 

' • * -

- . ' 

•ffl Si ^ripeta cU^ sorvegVraata ai Kijori 
4el 'Macèllo cV à totiftato- un^ ìnge-

• • r ~ • _ l A 

jgnért'Sautamentet pagato tìì%pht; non 
pff t iena più all'^'Uteèio T^Sìco dèi 
fUuicipld. :É isL^omandi'É^peat' Uf™ 
ìciò che costa Eairtì danari di chi 

^j,iCp«Jiposto? A che cpsa serve ? 
,j^;^ipolè,,, •se...perva^- -un- ingegnere. 
3»'Sognà ricóvero alttbvèj l'Ufficio tec-

alìoi-a. nonJneha, e le sue man-
^sÌO||sì t'ìSiono alia sorveglianza della 
fù^®§ìl*uiUumina2;ione delle strade, 
o eh© altro di simile. ''^mtr 

1 - i » " ; 
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iS^S t^no . ,— Oggi 30 maggio 
k Società' Popolare dì Mutuo soc-
isàào 'sDleniazéràil Xn anniversario 
ÙQ\U ièiituziorie' del- Sodalizio, distri­
buendo ÌRMOÌÌ agli alunni delle Scuo­
le fostive^ft^,essa, isUl^ple, ,0 nelle ore 

>jì:!erìdàanè\pprtandp3i a Pradé, dove 
i'à luogo' il fraterno banchet t^^ 
' ^ r a T l ^ o . — li 23- andante nWDo-

ttìiifi».di San Pòlo di Piave s' appiccò^ 
i l fuoco, ai5uid6ntMmente ad utia .̂ casa 
colonica t|eir Arciprete Tommàsì Don 
Fx%i)icesco, ed abitata dal contadino 

lò/'Giuséppe. Malgrado il pronto 
teso prestato dagl^ abitanti del 

^ ^ s e , la casa fu totalmente distrutta 
4alt̂ J!i»!»Wir«% che recarono un danno 
d l j l l r e l g p al proprietario e dì lire 

' " j! la.--^Ii ' 'acciùa dalla L 
tììa ha^^flttd una insolita visita alla 
PìBzm 3- Marco, senza però .allagarla 

?I>.['FÌ!IWÌ 

"•'^iMtó e Mal*?» «iel I. grado; i 
yeduta l'î tTUZìone àfpÉoy^ta cffi 
reto mlnìétéìlaìe del 24 ma 

^ 7 ; ' . . . " • . V - " - ' ^ v ^ - V * ' • • • • " • • - , 

,: Decreta. 
1. -Psjr -l'anno 1878 son^^esign 

sèdiideg^si imi; indicati nel -citato 
l ì p m i le R. B. Uuiyei^ìtà di 
ogna, dì Napoli, di Padòvaj di Pa­

lermo, di Pavia, di Risa, di Roma, di 
Torino; l'accadeniia scientifico-lette-
r^ ri a, di Milana*; l'Istituto di stuUìi 
suj^rjori pi;aUci e di perfezionamento 
in Firenze ii^i limiti còrrispoudenti 
allo seisioni di ^magistero finora isti-
tuìte. . ._ •. ' -

Sì. GU aspiranti, osaervate le pre­
scrizioni stabilite nel regolamento, 

anderanno le loro istanze entro il 
I I ^ I 

me^e di luglio ^^|a Università o Isti­
tuto superiore, *?ve intèndono dì So­
stener resiime. . 

* . ' • r - •' ' " 

3. 1 Rettori delle Univeiàità 0 i 
api degli Isti^tuti sopramentovati fa­

ranno conoscere prima della fine di 
agosto agli aspiranti, sé siano am-
lYiessì agli esami, onde quésti possano 
dare ouera al lavoro domeatìtìpjdi cui 
è cenno neiristruzibne, il quale dovià.4 
essere mandato alla Commissione en-
tro il mese dì ottobre. 

--11 •?r' 

iii 

^ ' > 

PadMU^^ì Maggio 

l3|p.àutoi'izzata dalla; R* Prefettura 
Ì;30§sione;,stjfaordinaria ^él colasi-

|[Ùo,; avrà luogo sabato ; i cprr. alle 2 
una seduta per deliberare sul 

egf e nte, 0 r d i n 0 : d e l g i o.jgó^ 

i . Approvazione definitiva delle Liste 
- . .elettorali politiche, 

ijol^cìsslono .alia; ditta ^Treves De 
ÌBontili barone CamillQ^laprire due 

. fori di Anéstra nella facciata doUa 
i: ùaHa-n. 2155^ prospettante u [giar­

dino ideila Loggia Amuiéa. ; ; 
' ' ' 1 ' ' " ' ' 

^.Compenso per ricostruzione in ri­
tiro del muto sotto il portico della 
casa ai civ. n. 3394, 3394 A. Jn 
•viai S* Gaeianò ì̂ v proprietà del 
sìfic. avy. Civita Levi dott. Giacomo. 
iodiricu^iohi allo Statuto delle scuo-

, - ' ' ^ " , " • • ' ' - ^ " ' l ' i - " 

primarie. -
• Seduta segreta mm ^ 

, i0om Wcaziohe della 'deliberazioni 
•- ' ' I . ' • 1 ' _ , " l - . -JL itti' ' ' ' T ' r ' 

0l^e ^^*"*'^S ™'^^ Giunta per; 
iitorizzare^Rìudaco a sto re in 

I tf 

Quando non si possa concedere per 
difetto fdi; alcuna^^lj-e condizioni sta­
bilite dal Regolamento, J*ammisSiiQne 
all 'es|0e, ne daranno notizia al can­
didati nel più breve termine possi­
bile. 

, 4. La sessione per le piove che 
si tengono innanzi alla Commissione 
Sivrà luogo durante il mese di no» 
yem 

5. Ài candidati che, in seguito al 
<!el luttOsPiò è assai strano in. que-I giu^ixio favorevole sul lavoro fatto a 

*«^? t ag .oae ^ v ^ r * ^ " * ^ " ; ^ ^ ! ^ ? W c « « a ,v| sieno ammessi,ftte Rettori: fe, 
« a dì ieri piuttosto che primaverile s i ' 7 

tóotfl'sée dirò' àtìtunnaló, Simili alte 
t^s^l^;^jliif|j[jjì^iiì màggio sono tutta-

'«Jjgft insolite.. 

ran noto in quali giOi'ni ed ore e con 
quali discipUne ayran luogo i diversi 
esperimenti, ^^^^^ 

Roma, IT maggio 1878 
Il Mimétì-o 

ll^rW^Sotto questo nomo si jàcpati-
tuita^^nella- nostra città ed ha già pub^ 
blicàto ìLsiio stolte un' assbèiaziOne 
che si propone di ravvivare -l* unione 
degli Studenti del Trentino 0; "della 
Venezia Giulia in Padova di coltiva-?' 
re il sentimento nazionale, la coltura, 
V educazione scientifica e .istteraria 

I - * I ' ' - ' ' -

dei suoi membri, come pure il pro-
gresflo sociale in/genere. 

Scopi più nobili e più utili non po-
tea propprsi questa associazione di. 
sÌQV4nì} che, animati da un desiderio 
comune, altondono fiduciosi ahe esso 
venga realizzato dall'avvenire— op­
però io mando alla ([luova società un 
augù4l[^. d S i t a lunga.e operosn che 
lo conceda 'il raggiungimento degli 
scopi che si è prefissa. 

Fu già detto che dai eomùrit della 
regione veneta s'innalzano lagni con­
tinui sulle esorbitanti pretese di cer­
ti Agenti delle Tasso pei*̂  l'imposta 
fabbricati, i quali non veggono che 
aumenti di red^iiiti, e per arrivurà a 
questo fine adoperano dpi critsrii lut-
t'aHìo che é'uSii. ' :̂ ^v, 

!e " ' -9 

'• -

' 1 1 , 

f:-i-

y 

giudizio contro. , 
a/: Gattolin*Bortolo ex vice briga-
,-|p'e.delìeguartlÌB daziarie in se* 

ii^uito a citazione 7 maggio 1878. 
&) ìl;Monte di-Pietà :di Padova, che 
pretende il pugamento diL..63333.7 J. 
quale residuo .capitale tlipendento 
dalievvcnzìoni; fatte nel Ì798 e nel 

ì 'ISCgcoi relativi interessi. 
5j/xìt sìg. Polaceo Giacomo in base 

I à ciUtzione 26 aprile 48^78. / * 
6. Nomina del presidente del consì­

glio d'amministrazione del Monto 
' d i Pietà.: . • V 

•.pia|i>^j»ll^a, kÉiiruKÌ€is3ie. •—^ P,er 
uso 0 consumo"dei signori maesti:i^# 
jvróduco la seguente circolare del Mi-
xiifilVo della Isiruxìono Pubblica. 
^^eduli si' iiìticoli i e 12 del rogo-
lamento approi^aitJ'coii R. Decreto 10 
maggio 1877, concernenti le seysìoni 
etraordinaritì d'esami pelconferimcnto 
dei diplomi di abUitazionoaU'inaegua-
Foonlo liceale e ginnasiale e di alca-

''^'. mi 

Nei comuni rurali, o spocialmente m 
località isola^irJ; imposta sui falibri-
cati non può essere soggetta ad au-
raontì amcnochò non si sieno costi 
te ex novo delle aggiunta. 

Io so d* utyiUfrto sìg. agen te ' ^y , 
appoggiato non saprei a quale perizia 
fatta eseguire d*ufficio, vorrebbe com-
prt^ndore nei fabbricati e quindi far 
soggetto d'imposta alcuni locali che 
servono esclu4viimente peruso rustico, 
la stanza da letto del Castaldo cucina 
e spazza cucina ed una piccola stalla 
per- allievi d'animali. 

p̂ftgnift d^i^iuonl viUtct!i!iróì?re 
^3itkÌ^ié^al^%r-ioòa]i • a; L ""SO. 

\ , ' - . - . . . , _ • ' , • • • - ' " • _ . " 

locale,, comprèso giàs* intende la spàs 
.zacucinftpfandito il sottóàcaìa, Cèrne » 
quella casa fosse a fMî Jn̂ Ĵ ^ a, FirQna(| 
0 a Napoli. Se nofÉiono esorbitanssé' 
questo quali saraììno allora.? E i p r e -
de cosi dì f ^ ; l ' interesse del Governo! 

A vvìso Wautorltà perchè provoda-
flncKè sono in tempo, 1 ì 

I I . 

A l a u d i c i ISISMI I - - Quelle dû b 
picèoi'e mendicanti che, tàfv^ta da 
sole, talvòlta con un bimbo in collo. 

^ " " ' ' ' " ' 1 

seccavano tutti coloro che passavano per 
i viali di Codalunga, furono ierl'altro. 
finalmente arrestate. Orrendo a dirsil 

^ • , 

Quelle due creaturine: di cui la mag­
giore ha ùndici anni appena, erano 
già inoltrata nella vìa dol vizio, in 
queUa via che se i .loro genitori non 
ne iénitraranno a tempo le condurrà 
all'infamia del lupanai'o. 

SeciSél®' ^0%'©3'3^S^to. L'altra se-
ra alle 7 e mezza circa sulle vicinan­
ze del Macello' un certo F. correva 
ilei sediolo tirato da un giovane «•vi­
goroso cavallo. D'un tratto questo â -
dombratosi, noli so di che, rovesciava 
il veicolo, gettando a terra T auriga, ìj. 
:quale riportò una frattura al piede 
destro. 

Le guardie Municipali di servizìo^al 
Macello, raccolsero il ferito ecol mez-
j • j , . . , - _ i '^ ' . . • - ' , • J - ' • " 

zo di una vettura lo tirliportarbnoftU 
l'Ospitaìe. 
" ' 'O t t imo i^^is'iso «V-.Iyattf!} rtm 
^^eMIé . •--•^IfiP avrete provato anche 
voi, siccome,lo ho provato io, che in 
queste giornate di ,p/ìmuvera ci assale 
una fiacchezza generale, un bisogno 
poVèritiasimo di, chiuder gli pochi e 
voluttosamente immergersi nella bea­
titudine dì un dolcissimo sonno. 

_ - • , • - ^ m ^ ' -, . - , • -• " ' • • • ; 

Come VOI, come me, provo questo 
bisogno un certo ^ ^ ^ ^ ieri l'altro 
mentre dormiva in Prato della Valle. 
Ì)a uomo ch|^j^„n*sa rélìltérè ai pro­
pri 'desiden/o|liér8di'uÌòsùlÌ*éttì è 
in breve s'addormì; Dà una i mezz'ora 

- - • . - . 

circa egli stava rùssa^^ colla pancia 
iu^&aria senza addarsiSemmanco , del 
àole'cho gU saettava sulla faccia ì 
suoi rag^l,iillorchè una strappata 
g'ijif: ygy îlQ IQ fg(jQ trasalire e de-? 

^. - -. . I I ,, I ": - T-' . I • '1 

I Starsi. ., . . 
Levò comft^ilFassognato la testa e 

si guardò attorno ^ non c'era alcuno. 
Si frugò nelle saccoccia '^-^i^vvìde 
che qualche ^destro maiiuolo appro 
fittamio del suo torpore gn ^àvea Tu-̂  
bato il portafoglio che conteneva ij^,; 
l i r e . . : • • : . ; e " • ' • ^ •' • 

.• • ' -•- ' i ' ' ' 

• ^ai*fl'él^t®."—-• TJniTvillico'di "Vi­
genza di fama non buona, solito ad 
ubbiiacarsi e ad inveire contro"i fi­
gli, l'altra sera rincasato volevà;̂ ^pèr-
cuotere ó ferire le figlie che spaven-
tate fuggirono noi campì. 

Il figlio tentò di persuadere il padre 
a tranquillaraì e porsi a letto: lo chiu­
se anche nella stanza sua; fu inutile 

• - • . ' ••$m 

perchè la porta non^^uptè resistere al 
furore del vecchio che poi si diede ad 
inveire contro il figlio tentand* di por-
cuoterlocbn uO legno. • 
; Nella collusione il figlio percosse sul 

-•ii&iifi-''s'àjisì- -

capo il padre che strama^^zo e dopo 
poche ore mori. 

Il parricida denunciò il fatto all'ufr 
fìcio comunale di Vigonza ed in • 
guito fu tradotto in caroeré dai Remili 
Carabinieri. ^ 

iie©lnsis«9» —* ^iJn'abboniito di Bfts-
sano si fàgna. perchè da quell'ufficio 
postale viene consegniUo il giornulo 
ad un venditore di giornali, e che poi 
da questi gli viene levata una tassa. 

Il fattorino della R. Posta è ih ob­
bligo dì (ftl^egnare i giornali a do-
micilio.- • '•^^'''•- ' 

Lo porrne ttono ìregblumonti ? 
Tii'̂ aà-raè ^switoìifidl,—' La Gem­

ma Cunìbcrti ha ii potare di animare 
un pochino il teatro Garibaldi, lo cui 
ir t i non volgevano punto liete. 

Anche ier sera al B»i^bo cattivo / 

'àtassei^ 
lìnia tóiW 

W'bimba cbSÌ bif ono 
- •-

" • • 

e ' i i a ^ ' j • 

•S5 

li^.sì.," producili^p»r:^-F'^ 
t^oi òJiino^tìoitif 

sptìlllgOio, clieTfSfl 
:Padlm^£. de 11 â  0 em m a. 

f̂ iòii «hdri a tisì^onderè' 
s a l u t o - ' * ? ^ • ••<:•• •~:^\-'- '-K:^ :' • '•.-.{ 

I l « I l a r i a m r . S . è candido" '" 
Come r i i hm di i|ia verf ia 

D'un vegliardo dome il crìn 
Delia Itiina cóme ìl raggio, 
Come l'astro mattutinCf) 

^̂ *̂ N;B.;Ì versi sono del reporter, ,̂ 

— Piai notato che il nostro amico, 
-r ' 

dacché fu decoiato, non ride più, npn 
*̂ «̂ « P'"» «^can t^^^ iù? 

-r̂  E naturale; poveretto,egli porta 
la sua croce-! , , 

rideoj va.pTofoiida-èapjzW 
strata della ^taHca storia. 

aaairt^ij--
IH facilità 

8pmi!Q,a.netl'4SJi>6sî ione, la dialettica 
mm y i l i l f e ^ i e . p o l i t i c a ,r^a lui 
adoperata vti^ygometìto che scottai Vd 

( M f a ès i 'può diV ii/pitante'd»^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
""rera quello di àddi-

•Jj -Wif 

— I 

«it&BfiU «l«3llo 8tat9& C-lwll» 
del 27. 

WftsKif®. ~ Maschi 4. Femmine 3,. 
m&tk'È.mi&&u&, '— Ptaranizelo Sante 

fu Antonio, cameriere, celibe, con 
Salvi Maddalena, sarta, nubile. 

M w é i . — Sorgalo Maria di Ce­
sare, di giorni 6. — Zaramella Anto­
nio di Giovanni, dì mesi p. — Fabbi'is 
Pezzi Rosa fU Antonio, d'anni 83, ci-
vilfij védova. '— Roman-Rigatello Gio­
vanna fu G. B. d'anni 87, casalinga, 
vedova Oselle Rosatftt Nicolò, d'anni 
60, domestici* nubile. --^Tutti di Pa­
dova. 

Canova Sante fu Natalo, d ' l i # ' 6 4 , 
Idillico, vedovo; di Legnarp. 1 
' Ferruda Giovanni fu Stefano, d'an­
ni SS, vìllico, coniugato; di S. Pietro 
Eugù. 

» |iu(iuii.vivuiiLi bta [.Eutna e te 
— na consegni che i diversi par­
ie cittadine discordie, le munici-

'•-¥•111 - V ' - t ' ^ ^ ' i 

Spettacoli d'oggi 
TEATRO GARIBALDI— La com« 

aghià ptilmontese di Teodoro Cuni-
i4!4t̂ ^^***^*" esporrà : ; 
fiiipet<i tua mare ^^ Le Astusst^W^ 

Dorina ^ Un regalincÈpMi 

. -T^ri. 

tis 

TEATRINO MECOANIOQ. 
sta Sera rappresentaì;ìon(5^.r*r" Ore 9 

• • S ^ ; 

--^ Moriacp,* non sarà fier% ; soltfintó 
del ^celebro casiiìO da : gìuocb ; essa 
possederà inoltre un teatro monumen-^ 
tale. Varrà costrutto sui disegni e 
e sotto la direzione dell'architotto 
Garhier, l'autore della Grand' Opera 
di-Pàrigi. 

Scopa suo 
.mostrare. 4gp> iMttiUa nostra, dalla 
*^*^J4%d(«' *^^^^ '̂ ^^ Rorna,finó alla 
assummnp al trono d'Italia di Vit­
torio Emàrmole Ti, non abbiasi avuta 
politica dignità dì nazione, solamente 
p^l fetto^ che^tiòift^fu m^y^^i^lta a 
nàzioìiale Moiunchica formaTf-VM^h-
candò, secondo lui, all'Italia la mano 
forma di, un,#J^incipe (qual Macchia-
velli yoltìvalo) che raoctìgMesse intorno 
a se i popoli viverui tra l'Etna e le 

tiiij 
P»' i«8«l»^ abbiii^^a avuto cam pò di 
inorgoglire, d' radicarsi êd e||ondersÌ 
in modo da permetierp da un'Iato lo 
preponderanze vicondovolt della Chie'ja 
e den ' Impi ipy^J^^V^^ 
e 1 tnram;dainaUja.imptìdire l'uni­
ficazione italiana |'^— Queat' impedi­
mento quindi, per lui, fu occasionato 
sploiNniBE'mMgNTB dalle civili discor* 
die, e BiRETTAMENTE,4aJÌa FATALITÀ' -di 
non aver *rovat^pnina d'ora qusU 
l'uomo che spmo: dal bene, dalla 
gjj>ria, dalla dignità del^psese, giocassi 
cóme Vittorìp Emanuele e vita e po­
tere per incarnare ed attuare l* ì-
deagdi un Italia Nazione l ì ™ Nel­
la dimoètraziono di quel pciiilato, 
il ponte CìttiidaUa segue neoessa» 
riamente quella . semicoda che è il 
Balbo,—- e crede che la forma repub-
blicaiJUi'la quale fuee la innegabiliTOV-
lijna di alcune. Provincie Italiane, 
abbia prodotto solo apparentenientf 
ma non sostanziatmonte n̂ civiltà, ed 
i lben essereI Ebbene — verìa in­
nanzi a %|^o - - io in laVe lirgomanto, 
potrei col Sismondt, col Cattaneo, col 
Mazzid', ecoll'ist'issopocp progipssista 
Qantù... aver.qualche •rffìi^lio da fare, 
qualche pagiuett* da rivedere;..,., ma 
non lo faccio sia; per deferenza od 
ossequio al bel'nome del cbhtéiì:^Cit­
tadella, con cui so che nori potrei so­
stenere validamente una pótemfbii:̂  
sia per non avere 10 potuto racco­
glierò tutti i necessari, aupuntì d 

Quo- f libro, f he fui obbi igat^r leggei^ln 
fretta e furia, avendolo a,vui.o si preàtir 
*o d^litmano; prova di||lf^ phei; t 
Padova ntìneno i libi^i^fan glòria 
%hej ma non dan pàì™agU autoriì 

T ^ l f ^ T V r - - ' •"-• ' —\ 

giamo ntìlt*4vucnire, g.iuntoci ieri sera: 
• Un deplorevole accidente avvenne 

mercoléflì allii stazioni dì Dernis. Un 

s-.H'î >iW 

, ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ l ' cui sorgerà ì^l.nuovo ^ ^ ^ ^ l i passeggiem stava pec partire 
teatro è,propriamente « e l l a drMon. p^r Spalato, allorché un viaggiatore 

vide discendere da Siv^rié ^,Uir.,aìtro 
convoglio e diede subito ralìamier.i 
vagoni furono Vuotati in pochi secondi. 

^Ecco cosa era accaduto; alla stazipno 
dì Sivernf si troviivauo una trentina 

tecàrlp.!Ii costo del nuo||^4g|trp non 
sarà inferiore alla somma a'un mi­
lione. ••-.Bar" "/ ^̂ -̂

-r- Anche a -Torini 1 Borghesi d^ 
P(^iit ^rcy ebbero ottimo successo. 

L'atto che.fece, maggior irapressio- ài carrozzoni d>x carbone vuoti, lo cui 
ne sul pubblico fu d terzo, o la gen- —.-.- ...._- ^.^. • ? y..v 

M 

lile signorina Pierina Giagnonì fu V *ir 
roìna dMla festa, poiché interpretò 
stupendamente là più difficile e la più 
audace dello scene con tanta arte e 
con tanta grazia, che il pubblico en­
tusiasmato la coperse d'applausi, ed 
erano ben meritati. ; 

IO E LUI. 1 
l^ìji' 

ruote erano stato, come prps<«̂ ìVono 
i regolamenti, ussjpurate^p^^|;avioaHÌ. 
Malgrado questa precauzione^ il vento 
fortissimo che soffiava fimo^se i vug;oni, 
che rotiti i sostegni dHIino, si miserò 
a cprrer^ per la ripidissima discesa 
*lSteM| vclociià di forse 60 clòlo-
metri all'ora. Fu l'affartì di pochi se 

M̂  

So di un'altro che in una villa dove 1 e'era un teatrone e in ri«giono diretta 
non osiate'che ìft chiesa e nesyun bì-
sogno par la vita ad un pn-prii^tario 
che ha là sfortuna di possedere (lo 
dirò cosi ) una casa ove va a passare 
alcune settimane dell' autunno in com-̂  1 

del numero degli spettatoli fioccarono 
i battimani. Alla Gemma dal signor 
Ca fa regalato un alegante paio di 
orecchini, 

Ma lo coso care durano poco e le re^ 

condii AIlFstaimiie di BeiOis il cam­
bio era stato dato ai biriiariĵ  Vamodo 
che questo U'agaiio di. f-rro non. po­
teva urtar» il *t.r«iin pa^soggieri, do­
vendo entrare nel secondò biiiarìo. 
: Sfprtunatampgfe^ft^iaggiatore OK 
disceso appunto su questo binario,. «a 
tenendo un. suo figliuoletto di ÌOap^ui 
tra le braccia, [guardava dalla parte 
opposta a quella donde veniva il pe-
rj^pìot e non sapeva farsi r^gjphé d«-
gli allai'mi dolila folla. Le g ^ a 0 la 
esortazioni degli altri 'pa;5soÌ^frì jnon 
VaUeic^ojî iiî utìvei'Vo di làr "invano , il 
capo-staaiona e un conduttore con 
gran coraggio ip,^|Sero pel braccio 
per condurlo vìa: egìt era comò"' pa­
ralizzato dati A mtira. Infine, tutta 
quella massa d' f'frr" gli M*''̂ *'̂ ^ ^^' 
aosso alle spalle, qunudo non.avpa più 
tompod» salvarsi. Gl> assistenti,; trt* 
cui e', era (t bavone.teneucé^marescial-
lo Jovanovich e il dirijttoto dell' oser-
eìzio Kaumaun, :ganarono un .grido di società? 

Oh I Io dico il vo)"o : quando ac%4orrore. Il fanciiillo era siaio dall'urto 
cade un similo fatto, raputP che ijigettató una dozzina di passi più iu là 
giornalismo cittadino,di *Ì^Ì}'.nquep||^Ìdella rotaia ; U padre ri*nasy sohìac-
tito mostrisi r organo, od il rapprè- ciato sotto le ruoit?; egli non era più 

cho un'informe massu di carne san-

L'Italia nelle sue discoWie 
=(0) 

• 1 1 • , 

(Sltidii storici di Giov. Cittadelhi 
Padova 1878). 
^{ vì^0^ in època così Borgvma 

in fatto di ietteraiura (scusi Ìl ^on. 
Garibaldi se gli rubo la frase atonca) 
cho devesi calcolare come avvenimento 
straordinario, da segnarsi albo la* 
j/iHo, l'apparizione di un buon libro, 
che non sia i:(>ip|izo, od altra quàl* 
siasi futile brutwfa Che dire poi 
quando sifi'attolibiOj ci. venga dettalo 
da un nobile rara avis nella r^ub~ 
ìjlicaletterariayù.n un ricco signore^ se 
(in j^aiìorulo) nobili 0 ricchi, pur trop­
po in Italia' memori del proverbiale 
W nulla, à#aUro «'adanno che a 
frequentare calFé, teatri 0 baUL, di 

sentante, abbia l'obbligo saorotìanto' 
di impò38§s«arsen0, di poigerpìl^ ; sue 
iodi franche, pieno e sincere all'Egre­
gio Scrittore I , . ^ 

Quindi è che,^e io pur poteŝ si dis­
sentire dal conufitto,4a|,i'id«a prima cui 
s'informava il chiarissimo, cu. Ottta-
d̂ lll̂ a nel nuovo suo isUmco dctlatOf non 
p'osf̂ O però far a mono dì elogiare i! 
verace suo patriottismo, la eleganza 
del suo stile, V elevatezza delle suo 

l 

an 
gMinante. 

li ragazzo Wjjtiriò nella caduta delle 
gravi contusioni al capM, « ifon ai di­
spera dì salvarlo : io prime ctro gli 
furono presiaie d.ii)'^gr^f^io.; dottor 
RuicU. La vittima eca b itteguio a 
Spalato, e lu.scìa maglie e suite craa-
lurino. Il dolia'i'do «uso, produsse una 
profonda impjossorje in città; ma è 
ormafeftvveiato chu oruno tstate prosa 
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*^H9 b |*rtìcausiqni prasorHt© ;̂ o tìhs 
ficcidenle davèsi asorivareHlpesèìmo 

•im^i!^'£^;^^imBgficp^'^ • m 

menié^^TM* vuol gettare i r ittico 
addosso alia Sinfetî a ; nia là vèri^ 

tracfìiamento^doUa strada porSiverJ4lià,dei faUi-pada con troppa- eyi-
atulto alla ceciià e a l i ; j ^^ ldenza . Chi ha fatto ivcotitratti 

JlVlV,Tft 

aìon^pRW' ;^tì:nia. ; temendo; 
IcuCfoudamtjnto^ punizione un gua*'-

ispjidiano di Siverit! siteh Utitante. Tutte 
flùesto Ipl^rm'azionì le abblllno avute 
3a testimoni ocuùri degni di fede. 

' F u -
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Il Hill iHTiii II n i n n i l i ] I l ^ 
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A Roma fd dibattuto Tiìfr|iroce8SO 
contro certo Varani accusa^^i avor 
'UCCÌSO l'amante della propria mogUe. 

Il giorno 28 doveva esaar pronun-
'Zlaiajia sentenza. 

il Verdétto dèi giurati .ammise T o -
•micidio volontario; escluse Uv preme-; 
.dìtazione e accordò la forza ìrresìstì-
bUe a le atlenuanVu 

X gutìsto punto l'irripUraló fu coito 
â ûn acce3so'furioso. 
li pubblico na fu mojtp commosso. 
ilììresideutefdce.chiamar subitoli 

dotttìrFìWtispihi, dii^ettorè del Ma-̂  
liiconìp. Questi disse non poter deci-* 
dere àOiU imputalo fosse collo da do-
iirio 0 da accesso hervoso, e sóggiuu« 
se di non'poter pronunziarsi. 

La Corte allora, Wisto lo stato aa-
s#%c|n*tp,deile facoltà: mentaU dél-
i' impiitafo -Varani, àhnuUàil dibatti-
mento, rinviandolo ad tin' altra sès-̂  
siong. 

leti sera ebbe luogo una riunione di 
deputai-y àftUa sinistra sotto la presi­
denza deiron. ZanoHni per discùtere 
lai tassa dermacinatp^Jt» essa fu vó> 
tata il seguente ordine del giorno;, 

« I s o t t o ^ | | t y a c e n d o plauso agli 
•ff intendimenti TO governo , dìrett 
«a l l a completa abolizione dèi maci-

quelia società è ii governo dèi rao^ 
derati^ La Sinistra non ha fatto 
che raccogliere la stia triste ere*? 

fitj è eredità dei moderati anche 
la pretesa liitimamentè accampata 
dtlla società delie^alabro-stóùle. La 
transa^Aotte delVanKo scorso rigu^i*-

và la materia tutta che fu sogget­
to di sentenza dei tribunali. --^^ 
tìsciva da quel limite, e forse il | o -
verno ;ha avuto torto di non aft̂  
bracciare anche le altre xgjjtesta-

igioni. Senza forse pot§r fa^g, ;irià 
anche qu'i, esso si è ti'ovaiò da­
manti alle stipulazioni già iaiziut® 
la i Mìughettl è dallo Spaventa. 

Ora ia oocietà accampa delle 
.«^ pretese che non riguardano le co-

struzioni maggiori, ne le maggiori 
spese: riguardano unicamente l'e­
sercizio di alcuni tronchi, del qijta-
le fu spossessata violente meiite 
coffl^mft) d'arbitrio. « s a # d o -
inanda findennizzo anche di questo 
sopruso, e pretènde cinque tìiilioai, 
mentre il Baccarini dichiara che 
non?le: dovrà essere, pagato se non 
i r quinto di questa somma. 

Ma^quinto, o quarto, o metà, i 
colpevoli sono quelli che hanno 
creato tutti questi pasticci, ovvero 
quelli che dalla necessità delie co­
se sono costotti ad acòomodarli ? 
ttfel male è'^ftlponsahile colui che 
Irv tofóUó, 6 colui che è costret^^ 
to, Wèhfi con sacrificio suo,^a ri* 
iriMiàrvi? ., 

Giacche sono in argomento fer­
rò viario, jf̂ yi .dirò éhe "le cose sem-
brano,p|||: v|a Jà app!l1iarÈ5i; • Là 
pommissioné nominata pèr--Ìl pro-
Itti ministeriale ha eletto a pre­

sidente il NéffiSi^K avversarlo ri­
soluto delle convenzioni, ed in pari 

iumm&mm^àem ceneri df Carlo Fa-
ii^ìtìì, con-g&rtm'OSa abnegaztoire ceduta 
dalla città 4i Torino,, e .prega la Oàlf 

toafltanza la funebre ceriiif̂ pfttl;;.Il 

« nato; in un tempo i^ps^irpoi 
«#tenùlo esser già' sibilila ,4%pempò'dn partigi^go delfeserci ^^ 

«proposta di diminuire immedlata-| pnvatpj Ciò vuol dire ciìe la mi­
n a n t e Va t S i f del ventìcinque ;geri«oranza propensa ;4r e^c^ìzio ^ -

vernativo non h^ VQCO m capitolo, 
e vuoi dire anche che„,s.Lfarà re-

. L ^ r - . • , : 

:- * •• 

a pregni 
nitiva 

«è cento, .^.„,,„,^ ,, 
^.ponsiderandp ,Cho,.,^^t,ale divisa-

ifmento ha «ao acofmÌjWQvqW,jinv-

«dell ' imposta, purè l̂̂ non: arreca alle 
^classi povere, che,principalmentési 

dovrebbero sollevare, ttlttp ttUél sol* 
"«lieve che sa r^kp desiderabile; 
''rì « Considerando ohe l'abolizione della 

4 tassa sul secondo palmento torne-irèbbè dare assetto governativo sta-
« rebbe di efacace. ed esclusivo v a n - [ 1 ! ^ all'esercizio ferroviario, e no-
ortaggio delle 

secondo pre^a, parimenti la . (Camera 
a volere, per^ róezyp d'una ŝ â rap-
^ré»entaOza, rèndere maggiutfment» 
soìèn'helB. inaugurazione del mfjij| 
mento che esso sta pei' innalzar© i 

ipr îo 9 gmgno alla gloriosa mernona 
i qiiel grand&#al#ìptt». " U 

. C r S s p i e. t>ma\X&lX9. appoggiano* 
codesti ìrtviti, dicendo cbe T associar­
si a^iiffatte solennità à atto degno ds 
un parlamento. ' 
.^dCt^^Ue4fo^fc,isode^to fìne^,,|tìPOpone-
clié la Camera .sia ram^rcHentata dai 
presidente, egregio fìi^lH) dell* illuBtie^" 
statiltài e da iei deputati designati 
dal vÌoflî pi*ea\dent̂  rajani ctws i\\ que­
sta spedata occupa il seggio. , ^ ^ ^ 

La Crtinera apuiova questa propo­
sta àll* unanimità, „' , / 

Uipréndssi lo avè.lgÌiv\entQ?t!^U^ In­
terrogazioni rivòlte al iVnnistiò dellH-
Strusiphe circa il bilancio del suo di­
castero da Hai :VeccHió Nicola sopra 
le rifar me da introdursi nai règola-
menti per gii epyQii liceali e nel Con­
sigliò superiore,da|Cbsiun(im riguardo 
i© quote imposte da alcuni comuni nel 
'vantaggio del lìcè'S%innasia!e di Te­
ramo, du^^Bonomp suil*^1iidirizzp degli 
studìi unìversitarii, da Fajw&n circa 
l'urgenza dî  migtioiare le condizioni 
del personale interno dei convitti nâ f 
ztonuli, ^^|fc£uisatì ÌHlQpò aiPisti-
tUKioìie di scj^e prqftìssionali^^dearti 
e mestieri. " •.»-•• '• * ' • ' - . 

iS® Sfesufftla, rispondendo a queste 
ìnterrògasipni, t r a i n c p u ampiezza I Ì 
diverse questioni deHa pubblica istru-
tzione^, cui le medesime si riferivano; 
slaUìtUce quale sia ai presente lo state» 
deir insegnamento e qualti^la.pondìi-
zioni morali ed economiche degli in-; 
segnanti, ne rileva gli errori, i difetti 
ejei angustie, e protesta essere d a # 
njf̂ ap è pei^^gflòso, anzi iinpossìtìì^ 
•imWnere più à lungo in questa ppiP 
iìzÌone_ di còse, e si propone, pei: 
to le sue forzo ed i mezzi cpjice^sig 
lo comportino, di stiidiàre e proporr© 
* ^ " ' ^ À # ^ W ^ * ' ? ' ^ accenna poi ai 
-JM?.®tti iobbiettm che nelle singole 
questioni accennate dagli interroganti 
creda poiev gvadatamenta iniziar© e 
raggiungere 

vViene aivmpziata/una ipterrogàz^^ 

admvatol^imGlittfótttsti 'Ri 
lin, Bh*%We de i i ^8 fcé^^* i i | ^ 

di VèriesEÌa e dall' avv. Cliìaìtiorò 
ftieli, vi»e-segretariò_al Ministero di 
grazia e giustizia, uvora^indefessa-
mente par «ondtifre a compimento la 
relazione de^CodìiiPdi comm&rdo. 

W^ du?j cose isòiranto posaibiU;, Uh|i pttc^ 
gloriosa od una nuova guèrra. 

m m 

il 

• \: -_ 
• • m 

nistero ha d6elfl(», di proporre lafpifo-
réga del trattato di cómmèrci^gJella 
Francia e della tariffa a t u t t o ^ ^ n o 
IV progetto di legge ^arà presentalEOj| 
Indiscusso per urgenza dalla" Oani l i^ l 
dal Senato entro domani. 

JNO, 30. — Le corazzati? 
Russia jGuglièli^O[^i$ Grandmi Eleitove 
fiòno partite per Plimouih. L* avvis^, 
J'alke \Q seguirà. La 8(|uadrHL 
poi probabilmente a Gibilterra? 

- t " : 

• \ l 

' • • ' . : * . 

. ' • • . 

ANTONIO «ONALDl mrelton-^, 
4 

ANTONIO î TEFANr Gerente *̂1 

lo air imperatóre Ouglifìlmp un te-
n-amma di conàrsUuIazione all'occa-

Ili Papa Leone Xlìì avendo indirik>^ 
srat 
legramma cn cong 
sjonedell^attentato- ììpedel, l'impera­
tore face pregare il cardinale Franchi , 1 >>••• n 11* i-— "- " " " -̂ "-v, -— austriacy pari a per mezzo del prjhcipe CancoUiere h j^^ ^^tj„„g 3 ^ ^ ^^ .^ .^^^^^ *̂  
Bismark, di esprìmerà^ a Sua: Santlfi^f OH eventuaili aspiranti •• dòvràriW 
i suoi più sinceri^f.ingrazìam^r(ti per j:presentare le lóro 

Viene §pe,rla pressò qtiestò Muni-
eipiù la èoiicprrfciua aàAkÉosto d'in^ 
gegnere idraulico.' • " • ^ ^ B ". '•'-m^ 

Tal© servizio durerà per tre anni, f 
verrà r&trib^|t!(^cpa un antiuè onora­
rio di fior. 1 

Mi 

4ueiratto, 
-. ' . ' . 

^L ôn. Di Brocchettiy ministro della 
marina^ ha ripreséntato il progetto di 
!egpt»erVorganicode^g^^na|^aÌla 
marina militare già appirovato'dal Sa­
nato;' chiedendone Turgenza.' jspt • 

Il prog«>tto è stato rinviato alla 
stessa Commissione che già prima lo 
aveva esaminato. 

, • . -

.̂ nde a <ìuest< 
1 mese di mag-Mnnicipio entro tu 

gjo p. V., corredandole delle giustifi 
cagioni sulle loro qualifiche, e su" 
patica sostendta::,^^^- ."• ; "" ' 

Bai Mtmiàipio Cimco 
.. Trento, ^ febbra io 1 ^ 

Il Podestà 

- ^ f 

i^S 
, - 1 

• ' ì 

fe^7È 
ik 

Tele^rafiino al Secolo da Parigi28 
Nella piccola sala del Trocade.ro si 

è fatta la prova del primfegrsfcO cp] 
certo musicale che daranw^'nél^^i 

giugno centocinqnaiUà pi^ofesao-
son duetti da Colone. 

I , T» I 

Il sfg. Barger, direttore dèlie sezie-

A Ir 

\ihx<-
a^ ̂ resBKt iSI»^! ed .osae^it 

fabbricatore Modesto Ja^pegi 
cessionario Pietro ̂ 4l|iifeìpferma la 
«uà vecchia.olitnteiat 
gnori; che. credecarifto ""•""̂ "̂ ' per i * -

''M 

i'\!~ 

trocedere il ministeroÉdi; qualcheJT'^ di Ĉ vâ êifto al ministro dello-fì-̂  

«.«.HO. ossĝ  ^, 4,. prilli» ^ J f f i ' ^ a i l S ^ l l ' i t ! ?^ 

v^ìiache là tea l i ane 
mànifestaÈUmii nell' é/posi^ione ; fra J 

iartistiche del fiius 
algradò la pioggia, ieri sì «bbèr^ 

quai:antamUa entrato. 
hM 

eremitani. 
A comodo delle signore; Con| 

§M?̂ P̂̂ '̂ Ĵ® rinnovazioni in specjé _ 
©iàl|j^re, sarà^reso ostensibile ancora 

tàj nesjótw un â ^̂  ' ' 
ì disegni, 

ori Città:potr|i 

in 

^r^j^^signore' 't4'?«%,V 

dèli» votazione fatta al principio della 

; l tac^to | ,prevalente è,_^^ lu6gS-il bal­
di lasciar tutto nel puovvisodio. Sê  
condp il progettò di legge, conver-

j^^^-^ni^ir-i:: 

Teiegrafauo da Filadelfia, America j viare per mezzo sicurissinpJj|Ma^fe|;^^ 
27v tìhe la Russia a dei centcattl^pei^m^» >e ̂ vecchie legature e dìet^) l | 
p l e u r a . ! d P . U,rpec.ini.^Essa W t é . , | | ^ - ^ - - - ^ ' ^ k ^ ^ ^ 

tìiùiMme l«^ggio,f.> nuggeri che ebbe i04 L t è comperato i l i r f W U o a r servirsi & | ^ i ^ alle qÙ'di^^é 
mJ^B^'"' ' f'''''^^f^.^^¥^^^•°'•V^'^«^ ciol sistema Qi-ahim. j | let . -8 dS impiegarvisii 

K«'U|>k*^1i-i-R. 

. - ' - . i . 

iìzioni più mise?-
<c rabilijh^ quattro quinti Italia. 

« Deliberano ; 
^ « Pref-irìre dì sostenere l'abolizione 

«del la tassa sui giani inferiori in 
-4| confronto dellH ri4uzipne del quarto 
ir sopra tutti i grani. "» 

(Questo br t t ìa del giorno** v o t a ^ 
éjtVunanimità l ^ l ì intervenuti, che 
ammontavano a sessanta. 

• • * 

are persino con decreto reale 
tltti gU impiegati. Immaginata Jè 
conseguenze di nn diritto aqvnsito 
in questo modo da quarantamila 
nuovi impiegati^ e gU obbiighi.che 
ricadrebbero al goyerno, dato che 
le fferrovìe^p'dèbhanb. poi conce-
dev'è aU'industria privata ! La Qom-

^Émòhe pare eììminerà.~questo pe­
ricolo, e converr8!,,.che il ministero 
SI rassegi;|j,, 

Intanto egli pensa al congresso 
òrrispondente di Varsavia della « che si riunirà definitivamente a 

- . .* - h f - U , l ù r f i - i T 
I j 

l^H 
,••-. 

• I l 

t i 

•Gattetta di Cotonia dice eh iTìem*! 
bl'i del Tribunal^ Supreino di Vilna • l 3 

-tutti di origine russa b tedesca, sono 
.«vati tutti cancellati perchè npn com­
parvero ad un pranzo pubblico, dato 
sottoil patronato del governatore della 
provincia, al procuratora del Re di 
quel •'l'ibuntalo^^^cha pn prete catto-
•liqo è stato traslocato al ifar^BJanco 
,|>erohé, ignorando il russo, avava letto­
la dichiaraaviprie di guerra alla sui 
v^^ngregazione in lingua polacca. 

i 

•:«I|%cpii^itato per 1' abonzione dcHà 
tassa del'hìacinato; venne ccstituito 
cogli onorevoli Mussi Giuseppe, Zano-
lini, M'jrazio, Inca:?nOli, Tnmaio, Coc­
co, Basetti. ^ s 

Ecco V eieuco dei primi flvmatan : 
Abignente, Alvìsi, Amudei, Anton-
i, Arìsi, Ainu|fì,Bucelli, BalegilSf 

Bajocco, > due Basetti, B«u>\<itt', Biim-
ca, Barattieri, Billia, Bernini, Bru-
chettì, .Bizzozero, Beslòlìni, Cencelli 

Cei'ulli, Cocconi, Cuòcoy Castagnola, 
Del Vepòhio Pietro, Delia' Croce, Bos-

*%ìf̂  

gm.. 

^ a o •'<'--\---

y! 

{Nostra • Corrispondenza particolare) 
I • . -

' ' Koma, 29. 
ia.J)estra si àip|t>priò fatta bat-

taglìera.Bopo éssérestata oltre un 
anno rannicchi a ta'̂ Wf̂ sè. e quasi 

'̂ 'Mn attitudine diijia t̂ìfet̂ nda che con­
ia le ore delia pròpria agonia, si è 
.galvanizzata ed Qra cfòfre all'àttac-
tjo con uno spìrito è Ì3on unPIvÌL ;̂ 
vacità degni di miglior causa. Dà 
t̂in pò* di tempo, non passa sedu­
ta ch'essa non tenti or con un 
fìoipOjiora con una Unta, di rigua­
dagnare il.tempo perduto. 

L'altro giorno era la questione 
•dei decreti di Uai-ibakìi, ier'i'i de-
•iireti pei" le forroA '̂e dì Sicilia, o^-

' .^\ latransazioue V)';iìì-Chaì'ks-Pt*^ 
icard. Di quest' irùmajriacipal-

BerllnQ,per rassodarelapace. Sem* 
fera abbandonata l'idea di mandar­
vi ilBepretis. Vi andrà invece H 
Corti, coadiuvato dal De Launay 
ambasciatore a Berlino. L'itaìit^ a 
quantp pare, avrà u i^pa r t e m^^^^^^ ^ua, Ercole Faneeschelli^^ due 

^ ' ° ! v ^ ^ v l ! t Ì V v f [ ^ . l ^ T ^ v ! ? ^ n ^ ^ F«>-'i"'» "^^Mcì, Menotti, 
se spn vere le voci ohe si vanno l „ . ^ ' .. t.^j. .. . . /̂  .: ...' 
'sussurrando, mentré'¥3ffiist.ria oc­
cuperebbe la .Bosnia é l'Erzegovi­
na, à noi verrebbero assicurati é-
stesi vantaggi, che da tempo de­
sideriamo. 

f^j/eniìj^tSfef^ini/ 

29. — Midhat pascià è 
rivato. 

Il Congreaio^postale deciso che \\ 
fiiUAto congresso; si riunisca a Li-
s'febna^v.'?'f-̂  •̂̂  " '•:."' '-•••6 

NEW-YOR}^, 29. ^Key^^ Direttore 
dene.JPoste, scrisse una lettera alle 
popolazioni delSud dichiarandocele (^ 
mozione Potker tende rcaUn'entè - i | 
riunòvaré l^^^pmessa di aiutare |Ì^ 
ìiud, (lata daMiffiOc*''̂ ^^SÌÌ '̂*^ ^®?' 
nei 1861> : ^^ 

•Sbggmn^e che. il movimento tei^r 
àMte à: ròyesciaire Hayes^^^trebbe 

rà-ìcivile sanguinosa e s P ^ i M e : W 
agiitìtorì ìion troveranno Pfppbglio^ 

^R^l'}*.^i 

PARLAMENTO 
Seduta del giorno 30, 

Leggesi la proposta di Crispij am­
messa dagli uffici, per un inchiesta 
parlamentare sopra tutta 1* ammjfti" 
strazipne finanziaria dello .Stato dal 
principio del 1861 al 31 dicembre J g 
ed un altra proposta d'i B'Amore 'pè 
l*aggregaziono del comune dì Venafrò 
alla provincia dì Terra di Lavorò. 

Prùpedasi alla votazione peila no­
mina d'un Commissario per rinchiesta 
sul comune di Fiienze in suvrogaffi"-
ne di Lavilo Uimissìonario. 
/ 'S'̂ tìiigono comuiùcaio i\utìAeillere, un^ ,̂ 

del Sinduco doÌ' Òoinuao di Uusyl, 1*' 
altra del ff. dt Sttidaco di Ritveuna. 
Il |,)iimo iiutiUca cho quel Mmiici^iio 
ce\ebvevà'\\ giorno 10 gî ^gu» t;ou so­
lenne corìmuoia il ricovinionto e la 

Giambastiani, Góri, MazzoìenijOattelVi 
Gerardi, Germanetti, Giudici, Grifil"' 

I ^ 

m," Garzift,' Grittì, fLevi, Logli,' Lulli, 
Mattai, Mazzoni, aìecizziiMelchiorce, 
Muratóri, IMussi Giuseppe, Martinottì, 
Mattini, Martinelli Àgòstìiid; Merzàrio, 
Malocchi, Mongihi/^walsai ucci, Mara4* 
ni. Micheli, Marcora, Purenzo, Pirisi 
Siotto, Panattoni, jparpagtia, Ponsì-
glioni, Polti, Pontoni, Pericoli, Quar­
tieri, BauaV, EancD, Katti, Baggio, Eo* 
berti, Ruggiero, Sorrentino, Secondi; 
Sforza Ceèarini, Saluzzo, Savini, Spro-
yìpri, Sanguinatlì,Taiani, TanìaiOj Tre-
ivfsani, Umana, Zanolini. 

Continuimo le adesiuai. 

del Sud sui quale contano'con tanta 
fiducia, \v " :.-^^m^: :-;-̂  • •. 
..̂ .̂  VIENNA, i3p.;— Il ':^Freudenblatè 
smentisce formalmente j pretesi ar­
mamenti del l 'Austr ia« Tiròlo. 

Nessucia mi^ui.a militare fu press^L; 
né si haìn'enzione di prendere -̂ •̂  

LA^OAWOLERIA GIOVANNI SCA­
POLO in Piazzetta Pedrocehi N. 513 
p^nÒ lo Spaccio T a « c h 1 , ed ag-̂ ^ 
|regataf^^d;#,àltr« negsMO con Wo^a-
torio accanto il Caffè degli Stati ^ 
nitì N. 703, assume ogni lavóro co 
esattlflff'i^untualìtà non,esclusa la 
propria specTàlità|per piedi klifî t̂osi. 
^^sottoscritto offre mitezza dl|ire2zì 

eprecìpuan^ente perchè tutti abs^rio 
confermarsjt che, senza neon ©re ali e-
stero, ahchernei, suoi, negozi vengono 
Jisimpegnati lavori eìeg^issjmijcott-
^prrendp pei prezzi a qualunque fabr 
$rìca. 

Nei de||,Lnegozì':gi:it||vr il listino 
;4ei prezzi 'fissi colla marca per ogni 
lavorov garantito per quattro mési. 
(1675) G.iStìAPOLO, 

: ' ' 

mwm DMSfài Pam 

L'invilo officiale per Uiconforen^anon 
era fino davant'ig'ri, giunto al governo 
italiano". Solo un pr^yvvi^o in lìuoa 

nlidtìMZÌal« Sarobbo giiuuo' nììa Con-
"̂5 Tn questo prtjuvvìso verrebbe 

nnnuiizmtrt la'data dell 'It 'gìugno co­
uvei quolU\ dai GtuufitjH-o. 

ha da 
esso Hi 

LONPiiA, 30. 
Pieti'òbùrgo : Ceri^ il Co 
riunii à prossimamente, 4 incerto sé 
la conciliazione si farà, essendo so­
pra lutto, gli inttìressi contradditori. 
#Mntanto il partito della guerra in 
Costantinopoli può prpvocare una crisi 
pericplo^a. 

BOMA, 31. — t^'Gctzzetta Ufficia­
le^ pubblicata stamane, reca il de­
creto reale ch'i san'<iiona e promulga 
la imova tariffa doganaìo. suUa im­
portazione,, sull'espurtazione, sulì'abo-
liziono' del decimo di guà 'ra , de! 
5^per OjO di diruto dì spodi^ìono sui 
tiak,̂ t̂>guuH\i e dei. d\vivlo di stati­
s t a Q'HìstH i'iggo andrà ,in vigore il 
i giuf̂ no 1878, 

Pil!:TUO.BUHtìO, 30. — I! GìornaU 
\{\ rieÌvt»()Hrj;i> è i\«,tiui visevvuto suììe 
dicUiazìoui di Andrassy. Il Gafas vede 

rimette denti e 
ftifìclàVi, puUturf^uàrigìojpe ed 

turaziono dei denti. 

••m^'' 

oV 

i T 5 . l K - ' i , y i i i , ; 

per i poveri dalle ore 5̂  alle l l O , | | ^ 
nei suddetti 3 giorni della settimana 

Gabinetto aperto in Vicenza .tutti > 
giorii^a S, HiffasrceSlo. . CIÂ*-

•lai ift n y iiSMiAiaiiHÌiiWii^^ 
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r'h^ 
Gradita al pa|at6. ; ^ 
F^^^Jita' la digestione. 

l*appetito;ja 
'Tòneràta 

più deboli/ 

J .-

Si conserva inalterata 'e 
gazo'sa. 

Si usa in ogni stagione. 
Unrca per la cura ferru­

ginosa a domicilio. 
-•̂  

' I - I . iit'i-
- • » - - I 
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'^-

'nu.ò avere^ (Ì£^l|(Birettbre det^ Fonte CflrZò ÉorgltetH in Brescia e, dàlie Fanriacle, 
'^Ò però la càpsula di ciijsciWl'bottiglia invefniciata in giallo con impresse Àia" 
"*dM6.e I®©jorÌBorgi«cÌ€Ì.peri.n(^l||es8er0/;jng^ acqu^. , ^,^'. 

*" " "" "̂  iŝ ® ina I?sa^®Va Piazzetta Pedrocchi, Via Pescaxlft-Vecchia 
' • 

- ' • ,at'i'fHi^^^^ • ti ' t > I 

(1668) 
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ijB infermità e sófferenzej, .coiripaghe temBllì della'vecchìaiai non hàhno più ragione^ 
essere àòoQahè la dcM^iéWM M@-émWéÈktm' Awmhi'eÀ restìtmFina Baìuff. nnnrfria nn^: dVssère dopoché la «ffeliz^élS M@ir'mWéÈkt& iSra&lèé restituisce salute, energia, ap--

- ^ - • • ^ : Ì I . ^ > S ' . •-petitOjFudriii digestione è buon sonno; 
V Èssa guarisce senza mèdicin^^nè purghe né spes^^jj j^epsie, gastriti, gastralgie,, 
ghìanclpléì, ventosità, acidità, |>itùitl!, nausee, flatulenze, voniitij'stìiich^zza, diarrèa, tosse, 
«stó, tis7, ogni disol'dine'di stbtocb, goìa, fialOf vocéj bronchi; vescica, fegato, renf, in­
testini, mucosa, cervello e sang'ie; Bianni d'invariabile successo. 

N. 80,000 Gurev comprese quelle di molti medici,,del duca di Pluskow, della signora 
marchesa, di Bréhan, epe, -• j ?? . J 

Cumn^:&7^ii._ Castigììon Fiorentino (toscana) ?• dicembre 1^9.; " , ^ 
Xa Bèualenia da lei speditami ha.prodotto biiî ii effetto nel mio 'p^i^ té j e-perciè 

-dfìsiderQ.̂ a:v êrne altre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stima. :^,^; 
^ ,Pott. DOMENfCO PALL 
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Cura h. 79,422. — Serfavajle forivia (f^iémonté) 19 settembre iS7% 
Le rimetto ^vaglia postale p*er una;Scatt,ola ^Uai sua marìivigliosa -farìWa Revalent^ 

, Arafciccf̂  la cimile ha tenuto^ìn vita mia riiógiìè, che ne usa moderatamente già da .tre 
anni. Si abbiaci niìeì più selliti rìrigi'aziamentì, ecc. Prof. PIETRO CANEVABI, Istituto, 
Odilo (Serravate Scrivia). , 

Cum^i. 67,918 Venezia 29 aprile 1869; 
il^SÉK Ahtònio Scordilìì; giuaice al Tribunale drYenezia, S^Mariafremosa, ;GaÌìe' 

QueHiti^^778, da n^alattitì di fegato. ^ * ' ""^^ ' 
;Ììuattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzò iri 

al^n i:imedi. '= • 
La H e ^ n l c n t a in scatole: i\^ di ki!. 2 fr. 50 e; li2 kil. 4 fr. 50 kil. 1 fr.8; 3 li3 

kil. 19 fì';;;6kil*r^2 fiv; 12 kil. 78 fr. , ; \ 
Mfseo i a 4 1 ^«1^1*^8»secatole,#(ll2kil .^^^^ -

• , La ISevwSe»^^ a l ^^^«^«^'^^^^^^ in J^.^lwtisre ©al 3ù'^€^il^jìg|é d i lu^Sa per 12'̂  
.tazze2 fr. 50 e,; per 24 lazze 4 frr50 e: ;^er"4t'tazze 8 fr.; per'120 tazze fr. 19; per 288 
tazze fr. 42; per .570. tazze fr. 78. _ 5. : ' r 

MSeU& à&a Tav**ieUe per i^ tazze fr.%50rpeV 24 .tazze ir. 450y per, 48 lazze 
yifipl-, 8 .1 ^is i^ • . • . • , • . • • • • • / -

• •• Casa l&a®._ 18x6tPS'y © € . n* 18, (nmitetn v i a fwìaiinttraso iSross i , KSalàm^g Vfi 
tutte le città presso i'principali'fàj'màcî ^^^^^^ , w ^ 
'"^ "^i^tt,ÌfW2 Cornelio^ Farmacia aJi' Angelo, Piazza .deiia Ijì be., - lìoberti FerdiMhdOj 

;ar^aicî 3ta al Carmine, ^^dl r Zanetti ^ Pianeri e MmirO'-^^Q^^^ Arri^onii farm. al 

\ . 

:> 

/•-..li 

=,-,-? •••:.. 

'^oSào d*Òro - Pertite Lorenzo ?arm. succ. Lois 

' - f • - ' - ^ ^ i - • - ^ 

— l'ffi'ernia, la cloròsi, le affezioni del fegiito e della vescica 
calcoli e reneìla,^,mestruazìoni difficili, albuminuria, ecc., ecc, Sonp guarite ,coli* UBO di 
queste Acque AéI^ssBc«§a^'3Bifflf|F©rrag^-i'ai^Èi© di fuma, seco(ai-e, che siigarantiaconp 
eenuine e non adulterate. 
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Avvertenza, l^e bottiglie portano in rilievo le paròle fìfi. Fonati Becodro e le capsule 
mettalicha, sono inverniciate in I J ^ W collo stemma'ftéale, e la dicitura /?ecoaro, Fonte 
Lelia^ P. Aiiéonioni. Si vendono dalie primarie fuvi&iucìé. - r Depositi in ffi^atleewa presso 
le principali farmacie — eiV alla farmacia Kn^/iin* Enrico. 

^%'^mM'i.tmmWW€^ mAlMtim IIWg.airaSEiiFIC®. — Bagni ferruginosi, comuni 
ed a vapore. J^olvevixzatori,,Idrofori, Fanghi marziali. 0randi vasche d'immersione. Sale 
provviste dei più moderni apparecchi idroterapici con differenti preàstonì 0 temperature, 
Semicupi forniti di speciali ̂ congegni per diverse malattie, ecc. . , 

Avvertenza. L*Albei'go «d U gran axfiè è condotto dal signor Antonio Vìsentini, ed i 
signori Curanti assieme a tutte le possibili comodità yì rinverranno un elegante ed esatto 
servizio a prezzi norma]/. -— Musica ed illuitìmaz'ione a gasr.- i'^i'3 
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i tefpga Celeste Afrteassa. 
Questa rinomata tintura di im solo flacon tinge mirabilmente camelli è bavba, essa 

viene preferita a qualsiasi altra tintura liquidn, per la sua particolarità di riprodurre il 
colore istantaneo, senza bisogno di lavare e grassare. , ;̂  

Ogni bottiglia inclusa in elegante astuccio si vende a- Lire ^f©0» 
La vendila si effettua in tutti-i principali profumieri d'Italia, ove trovasi il Cerone 

Americano. • , , :^^m 
In.lP^fìl0ii'i& deposito e vendita dal Profumiere Merati Giusepp», Via Gp-tlo. 

• j I II .• Li !<J T'i. , . 
• n i , ' ; . ; . " - ^ : --.—^ . . . - - -^ :>^T-- lh&»i 

' . " . ' r.ir, Padova, 'i'rpografia del Bacclnglkme Corriere-Vene io Yia Poẑ o Diî iiuo N. 3837., A. 
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